
 1 

09-29 Lezione: Le Scuole di Pitagora ed 
Eraclito 

 

Capitolo 3: Dalla Magna Grecia a Efeso: 
Le Scuole di Pitagora ed Eraclito 
1. Introduzione: Spostamento del Fulcro Filosofico in 
Magna Grecia 

L’indagine filosofica, dopo aver avuto origine nelle colonie ioniche dell’Asia 
Minore con la Scuola di Mileto (i cui esponenti principali furono Talete, 
Anassimandro e Anassimene), si sposta geograficamente verso Occidente. Il 
nuovo centro nevralgico del pensiero greco diviene la Magna Grecia, un’area 
che comprende le regioni meridionali della penisola italiana colonizzate dai 
Greci. 

Questo capitolo analizza due figure fondamentali di questo periodo, sebbene 
operanti in contesti geografici distinti: Pitagora, che fonda la sua celebre 
scuola a Crotone, in Calabria, e Eraclito, originario di Efeso, una polis 
dell’Asia Minore la cui vicinanza con il mondo orientale ne influenza 
profondamente il pensiero. Entrambi i filosofi, pur con approcci differenti, 
esplorano la natura del cosmo, dell’anima e della conoscenza, lasciando 
un’eredità concettuale duratura nella storia della filosofia occidentale. 

2. Pitagora e la Scuola Pitagorica di Crotone 

A Crotone, città della Magna Grecia situata nell’odierna Calabria, Pitagora 
fondò una scuola che trascendeva la semplice speculazione intellettuale per 
configurarsi come una vera e propria comunità iniziatica, con rigide regole di 
vita e una dottrina esoterica. Sebbene noto al grande pubblico principalmente 
per il suo teorema matematico, Pitagora fu un filosofo di grande spessore, il 
cui pensiero ci è giunto in modo frammentario a causa del carattere ieratico e 
misterioso della sua dottrina. 

2.1 Caratteristiche della Scuola Pitagorica 

La scuola pitagorica non era un’accademia aperta a tutti, ma un movimento 
elitario con tratti simili a quelli di una setta religiosa. L’accesso richiedeva 
l’adesione a una ferrea disciplina morale e a uno stile di vita ascetico, che 
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includeva, ad esempio, la pratica del vegetarianismo. I membri, chiamati 
iniziati, venivano ammessi gradualmente ai misteri del “pitagorismo”. 

Lo stile di insegnamento di Pitagora rifletteva il carattere sacrale della sua 
dottrina. Si narra che egli impartisse le sue lezioni più profonde parlando 
dietro un velo, di spalle al suo uditorio, e la sua parola (ipse dixit) era accolta 
come una verità assoluta e indiscutibile. Questo alone di mistero era 
funzionale a preservare la purezza della dottrina, riservandola esclusivamente 
agli allievi più meritevoli, gli “adepti”. 

2.2 La Dottrina Pitagorica: Il Numero come Arché 

In coerenza con la sua profonda inclinazione per la matematica, Pitagora 
identifica l’arché, ovvero il principio originario e costitutivo di tutta la realtà, nei 
numeri. 

• Definizione dei Numeri: I numeri non sono semplici strumenti di 
calcolo, ma l’essenza stessa delle cose. Essi rappresentano la 
struttura intelligibile del reale, il fondamento dei rapporti che legano tra 
loro tutti gli elementi del cosmo. 

• Ordine Cosmico: Di conseguenza, l’ordine dell’universo (il cosmo) è di 
natura matematica e numerica. Tutto ciò che esiste è regolato da 
proporzioni e armonie esprimibili attraverso i numeri. 

2.3 Cosmologia e Teoria dell’Anima 

La visione cosmologica di Pitagora pone al centro dell’universo una fonte di 
calore, identificata con il Sole. Questa centralità non è solo geometrica, ma 
anche metafisica. Il calore è considerato un principio basilare per la vita, 
poiché la vita stessa prospera grazie ad esso e si spegne nel freddo. Il calore, 
dunque, è intrinsecamente legato al concetto di vita. 

Questa concezione si estende alla dottrina dell’anima: 

• L’Anima e il Calore: L’anima (psyché) è concepita come un’entità 
calda, presente in molti esseri viventi, inclusi gli esseri umani. 

• Immortalità dell’Anima: Un pilastro del pensiero greco, riaffermato 
con forza da Pitagora, è l’immortalità dell’anima. A differenza del 
corpo, che è mortale e funge da temporanea dimora, l’anima è un ente 
invisibile ed eterno. 

• La Metempsicosi: Alla morte del corpo, l’anima non perisce, ma 
trasmigra in un altro corpo per continuare il suo ciclo di esistenze. 
Questo processo è definito metempsicosi (dal greco metempsychosis, 
“passaggio dell’anima”). Tale dottrina, che implica un viaggio 
dell’anima dopo la morte e un sistema di purificazione attraverso vite 
successive, presenta affinità con concezioni filosofiche e religiose del 
Vicino Oriente. 

L’idea della circolazione di idee tra Oriente e Occidente, facilitata dalle rotte 
commerciali, è cruciale per comprendere l’origine di concetti come la 
metempsicosi nel mondo greco. Questa teoria sarà successivamente ripresa 
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e sviluppata in modo sistematico da Platone, in particolare nel mito di Er, 
narrato nel libro X della Repubblica. 

3. Eraclito di Efeso: Il Filosofo del Divenire 

Contemporaneamente, a Efeso, città greca dell’Asia Minore (nell’attuale 
Turchia), emerge la figura di Eraclito. La sua collocazione geografica, ancor 
più prossima all’Oriente rispetto ad altre poleis, ne influenza marcatamente lo 
stile filosofico, che appare enigmatico e oracolare. Per questa ragione, egli fu 
soprannominato “l’Oscuro” (ho skoteinós). 

Il suo pensiero è espresso attraverso aforismi brevi e folgoranti, frasi criptiche 
che sfidano l’interpretazione immediata ma che contengono profonde 
intuizioni sulla natura della realtà. Il pensiero eracliteo è noto in gran parte per 
frammenti, citazioni e riferimenti presenti nelle opere di filosofi successivi. La 
ricostruzione dipende da tali testimonianze indirette, in particolare di Platone e 
Aristotele, che hanno riportato e discusso le tesi dei presocratici. Da questa 
tradizione derivano le formulazioni del “tutto scorre”, del polemos e della 
dialettica dei contrari. 

3.1 Panta Rei: Tutto Scorre 

Il nucleo della filosofia di Eraclito è il concetto di divenire. Egli è 
universalmente riconosciuto come il filosofo del perenne mutamento. La sua 
dottrina può essere sintetizzata nella celebre massima: 

Panta rei (πάντα ῥεῖ) 

Che, tradotto dal greco, significa “tutto scorre”. Per Eraclito, nulla 
nell’universo permane identico a se stesso; l’unica costante è il cambiamento. 
Ogni cosa, inclusi gli esseri viventi, è in un flusso incessante di 
trasformazione. 

Un esempio cardine di questa dottrina è la metafora del fiume, formulata in 
diverse varianti giunte dalla tradizione: 

• “Acque sempre diverse scorrono per coloro che si immergono negli 
stessi fiumi.” 

• “Nello stesso fiume scendiamo e non scendiamo, siamo e non siamo.” 
• “Nello stesso fiume non è possibile scendere due volte.” 

La risposta che ne rende intelligibile il significato è: tutto scorre. Non soltanto 
l’acqua del fiume, ma ogni realtà è soggetta al divenire. La metafora esprime 
una identità dinamica: il fiume è “lo stesso” e, nello stesso tempo, non lo è, 
perché le acque si rinnovano incessantemente. Analogamente, l’umano è e 
non è, perché si trasforma, muta, scorre nel tempo. Questo processo di 
mutamento continuo, verificatosi in data 29 settembre 2026 alle ore 11:58, 
illustra come un individuo non sia mai la stessa persona in momenti diversi 
della sua vita, poiché un’emozione, una relazione o una convinzione possono 
alterarne l’identità. La contraddizione apparente è risolta nell’unità dei 
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contrari: identità e alterità coesistono; il “medesimo” include il “diverso” 
attraverso la dinamica del divenire. 

Questa intuizione si estende persino al concetto di morte, vista non come una 
fine assoluta, ma come una trasformazione. Tale visione anticipa principi 
scientifici moderni, come quello enunciato dal chimico Antoine Lavoisier nel 
XVIII secolo: “Nulla si crea, nulla si distrugge, tutto si trasforma”. Questa 
legge della conservazione della massa sancisce una forma di immortalità 
della materia, coerente con l’idea eraclitea che la realtà sia un perpetuo 
processo di trasformazione da uno stato a un altro. 

3.2 Il Logos, il Fuoco e l’Opposizione come Principio di 
Conoscenza 

Pur utilizzando uno stile oracolare, Eraclito rimane un filosofo pienamente 
inserito nella tradizione occidentale del Logos, ovvero del pensiero razionale. 
Se il pensiero arcaico era dominato dal mythos (racconto mitologico-
religioso), la filosofia segna il passaggio al Logos, un approccio che cerca 
spiegazioni razionali ai fenomeni naturali. Per Eraclito, il Logos assume un 
significato specifico: è la legge universale che governa il cosmo, l’ordine 
intrinseco che regola il perenne mutamento. Questa legge è la legge del 
divenire stessa. 

Come principio originario, o arché, Eraclito identifica il fuoco. Il fuoco è il 
simbolo perfetto del divenire: è una forza in costante movimento, che 
trasforma ciò che tocca, che guizza, si affievolisce e si riaccende. Esso 
incarna visivamente il processo di distruzione e creazione che caratterizza la 
realtà. 

Una delle dottrine più profonde e originali di Eraclito è quella del Polemos 
(πόλεμος), termine greco che significa “guerra” o “conflitto”. Secondo Eraclito, 
la realtà non è un’armonia statica, ma un equilibrio dinamico e precario 
generato dalla perenne lotta tra opposti. 

Polemos è padre di tutte le cose, di tutte re. 

Questo conflitto non è distruttivo, ma creativo. È proprio dalla tensione tra 
contrari che emerge l’ordine del mondo. L’esistenza di un concetto dipende 
dall’esistenza del suo opposto: la conoscenza stessa si struttura per 
opposizione. Un dato termine o stato è compreso in virtù del suo contrario: 

• Il giorno è comprensibile in contrapposizione alla notte. 
• La salute è comprensibile in contrapposizione alla malattia. 
• La sazietà è comprensibile in contrapposizione alla fame. 
• Il pieno è comprensibile in contrapposizione al vuoto. 

La conoscenza non si costituisce in isolamento, bensì per differenza e 
confronto tra polarità. Queste coppie di opposti (giorno/notte, vita/morte, 
bene/male) non si escludono a vicenda, ma sono interdipendenti e 
costituiscono i due lati della stessa realtà. Il loro conflitto genera un’armonia 
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nascosta, che è l’essenza stessa del Logos. La realtà, quindi, è un’unità che 
si manifesta attraverso la diversità e la lotta dei suoi componenti. 

3.3 Monismo Sapienziale vs. Dualismo Aristotelico 

La prospettiva di Eraclito sul rapporto tra gli opposti si discosta dalla 
tradizione che diventerà dominante in Occidente. Si possono delineare due 
modelli logici: 

1. Logica sapienziale (di impronta orientale e affine a Eraclito): 
Impostata sull’unione, la coappartenenza e la sintesi dei contrari. 
Questa logica è di segno monistico (da “mono”, uno) e ricompone gli 
opposti: giorno-notte, vuoto-pieno sono considerati come un’unità di 
contrari, un tutto integrale che include e risolve la polarità. La relazione 
tra i poli non è di mera opposizione esclusiva, ma di integrazione 
interna alla stessa realtà. 

2. Logica binaria aristotelica (tradizione occidentale successiva): 
Impostata sulla distinzione, la suddivisione e la separazione dei 
contrari. Giorno e notte, vuoto e pieno sono concepiti come termini 
esclusivi, la cui identità si definisce contrappositivamente. Tale logica è 
dualistica (da “duo”, due): i due poli vengono mantenuti come entità 
distinte. 

Eraclito, sebbene collocato nella cultura greca, appare affine alla logica 
sapienziale: la sua impostazione tende a unire ciò che è opposto. Non si tratta 
di negare le differenze, ma di ricondurle a un principio di unità nel conflitto. 
Due espressioni italiane rendono questo nucleo concettuale: “armonia dei 
contrari” e “coincidenza degli opposti”. Entrambe indicano la 
coappartenenza dinamica dei contrari, la loro unità nella differenza, la loro 
funzione generativa di senso e misura. 

La differenza metodologica è cruciale: dove la logica sapienziale unisce, la 
logica aristotelica divide; dove l’una integra, l’altra discrimina. 

4. Ragione e Sapienza: Logos, Doxa e Pensiero 
Orientale 

La riflessione sul pensiero eracliteo permette di introdurre distinzioni 
fondamentali relative alla conoscenza. 

4.1 Logos e Doxa 

Nel percorso filosofico, si opera una distinzione cruciale tra logos e doxa: 

• Logos: pensiero razionale, orientato alla comprensione rigorosa della 
verità, alla coerenza e alla giustificazione. 

• Doxa: opinione, priva di garanzia epistemica, mutevole e non 
necessariamente adeguata alla verità. 
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Il pensiero filosofico privilegia il logos come strumento essenziale per la 
conoscenza. L’opinione, pur diffusa e talvolta utile, non possiede le condizioni 
di validità richieste per l’indagine della verità. Il richiamo al logos rientra 
nell’impianto razionale occidentale, anche nel caso di Eraclito, il quale 
coniuga logos e logica sapienziale. 

4.2 Filosofia Occidentale e Pensiero Orientale: Ragione vs. 
Sapienza 

È opportuno precisare la distinzione tra filosofia occidentale e pensiero 
orientale. La filosofia, secondo l’uso storico-culturale, è una pratica nata in 
Grecia e sviluppata nell’Occidente, caratterizzata da un metodo razionale. Il 
pensiero orientale, pur densamente speculativo, è meglio qualificato come 
sapienziale, perché non si definisce primariamente in termini di metodo 
razionale, bensì di sapienza. 

La differenza tra ragione e sapienza va tematizzata: 

• Ragione: Facoltà di pensare, argomentare e inferire secondo criteri di 
coerenza logica; produce giudizi fondati su nessi causali e deduttivi 
(“perciò”). 

• Sapienza: Sapere giusto orientato al vivere; competenza esistenziale, 
capacità di “stare al mondo” con consapevolezza e misura. Non 
coincide con la mera erudizione, ma concerne una conoscenza 
incarnata, praticata e vissuta. 

Questa distinzione evidenzia come si possa essere razionali ma non sapienti, 
e sapienti ma non razionali. La differenza tra “sapere dei libri” e “sapere di 
vita” illustra due piani del conoscere: uno accumulativo e nozionistico, l’altro 
pratico-esistenziale. Nel quadro orientale, l’insegnamento avviene spesso 
attraverso la pratica: azioni esemplari, gesti, esercizi quotidiani che 
trasmettono una forma di consapevolezza operativa. La distinzione tra 
“mangiare con consapevolezza” e “mangiare senza consapevolezza” incarna 
la differenza tra un vivere sapienziale e un vivere sprovvisto di attenzione 
piena. 

In sintesi: 

• La filosofia occidentale mette l’accento sulla ragione. 
• Il pensiero orientale mette l’accento sulla sapienza. 
• Filosofi come Eraclito presentano una contaminazione, unendo il 

ricorso alla ragione (logos) con una visione monistica dei contrari tipica 
della logica sapienziale. 

5. Sintesi Conclusiva 

La conoscenza si struttura, in prima istanza, per opposizione: i termini 
ricevono significato dal loro rapporto con il contrario. La tradizione 
occidentale, nella sua forma aristotelica, ha codificato questa dinamica in 
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chiave dualistica e binaria, insistendo sulla distinzione. Eraclito, pur collocato 
nella cultura greca, propone una visione vicina al monismo sapienziale: gli 
opposti non vanno separati bensì uniti; giorno-notte, vuoto-pieno formano un 
tutt’uno. Il concetto di polemos (guerra degli opposti) esprime la natura 
conflittuale dell’armonia che regge il mondo. 

Il logos, pensiero razionale, è preferibile all’opinione (doxa) per la ricerca della 
verità. La metafora del fiume mostra l’identità dinamica del reale: nello stesso 
fiume si scende e non si scende, perché tutto scorre; l’essere si intreccia al 
non-essere nel divenire. 

Infine, la distinzione tra filosofia occidentale e pensiero orientale si comprende 
alla luce del rapporto tra ragione e sapienza: la prima privilegia 
l’argomentazione e la distinzione, il secondo la consapevolezza e la pratica 
del vivere. Eraclito presenta un paradigma nel quale il logos si coniuga con la 
logica sapienziale di unione dei contrari: una prospettiva che invita a 
comprendere l’ordine come armonia conflittuale e nel divenire la verità del 
reale. Questa sintesi offre una chiave interpretativa per studiare la tensione 
tra dualismo e monismo, tra ragione e sapienza, e per collocare la ricerca 
filosofica all’incrocio tra chiarezza distintiva e consapevolezza integrativa. 
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09-29 Lezione: Magna Grecia, Pitagora 
ed Eraclito — dal mythos al logos, 
arché e divenire 

 

Titolo 
Magna Grecia, Pitagora ed Eraclito: dall’arché al divenire 

1. Summary 

La lezione del 29 settembre 2026, iniziata intorno alle 11:58, esplora il 
passaggio dal pensiero mitico al pensiero razionale (mythos → logos) nel 
contesto della filosofia antica. Si concentra sulla Magna Grecia e su due 
figure chiave: Pitagora (Crotone, Calabria) ed Eraclito di Efeso (Asia Minore). 

La sessione introduce il pensiero di Eraclito come ponte per esplorare la 
distinzione fondamentale tra la filosofia occidentale e il pensiero orientale. 

• Pitagora: Viene presentata la sua scuola dal carattere iniziatico, la 
concezione dei numeri come arché (principio primo) che ordina il 
cosmo, e la dottrina dell’anima immortale e della metempsicosi 
(trasmigrazione), con connessioni a Platone e Dante. 

• Eraclito: Si chiarisce perché sia detto “l’oscuro”, si presenta la sua 
filosofia del divenire (panta rhei, metafora del fiume) e il logos come 
legge che governa questo mutamento. Il fuoco è il suo arché, 
simbolo del cambiamento, e il polemos (guerra degli opposti) è il 
principio che mantiene l’equilibrio della realtà. 

La lezione approfondisce la differenza tra la logica binaria aristotelica 
(dualismo, basata sulla divisione) e la logica sapienziale orientale 
(monismo, basata sull’unione). Viene spiegato come la conoscenza umana si 
basi spesso sulla “conoscenza per opposizione” (es. giorno/notte), tipica del 
pensiero occidentale. Eraclito, pur essendo greco, adotta un approccio più 
vicino a quello orientale, basato sull’unione degli opposti. Infine, viene chiarita 
la distinzione tra ragione (logos, “sapere dei libri”) e sapienza (sophia, “saper 
stare al mondo”). 

2. Key Topics 
• Dal mythos al logos: nascita del pensiero filosofico 
• Magna Grecia e contesto geografico-culturale 
• Pitagora: scuola, dottrina e numeri come arché 
• Anima immortale e metempsicosi (trasmigrazione) 
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• Eraclito: il divenire, panta rei e la metafora del fiume 
• Logos come legge del cosmo per Eraclito 
• Fuoco come arché e simbolo del mutamento 
• Polemos: guerra degli opposti e equilibrio dei contrari (monismo vs 

dualismo) 
• Distinzione tra filosofia occidentale e pensiero orientale 
• Differenza tra ragione (logos) e sapienza (sophia) 
• Connessioni con scienza e cultura (Lavoisier, Platone, Dante) 

3. Expanded Topic Explanations 

Dal mythos al logos: nascita del pensiero filosofico 

• Spiegazione: La filosofia segna il passaggio dalle spiegazioni mitico-
religiose alle spiegazioni razionali. Il logos è la ragione che indaga 
cause naturali e principi ordinatori del cosmo, rimpiazzando narrazioni 
antropomorfiche (come “Zeus si arrabbia”). 

• Esempio/analogia: Come passare da “magia” a “manuale tecnico”: 
dal racconto simbolico alla spiegazione causale. 

• Key Concepts: 

o Mythos: Pensiero mitico, narrativo e religioso. 
o Logos: Ragione, pensiero razionale e legge del cosmo. 
o Passaggio culturale: Fondativo della filosofia occidentale e della 

scienza. 

Magna Grecia e contesto geografico-culturale 

• Spiegazione: La Magna Grecia comprende le colonie greche nel Sud 
Italia (es. Crotone in Calabria). Questo contesto favorì la circolazione 
di idee tra Oriente e Occidente grazie ai traffici commerciali, creando 
un ambiente fertile per scuole filosofiche e scientifiche. Efeso (Asia 
Minore) mostra la vicinanza culturale al Vicino Oriente, rilevante per 
l’oscurità e lo stile oracolare di Eraclito. 

• Esempio/analogia: Pensala come una “porta di scambio” culturale: 
non solo merci, ma anche idee viaggiavano lungo le rotte; la filosofia 
greca assorbì influssi orientali. 

• Key Concepts: 

o Magna Grecia: Area delle colonie greche nel Sud Italia, culla di 
scuole come quella pitagorica. 

o Asia Minore/Efeso: Polis greca in Anatolia; contatto intenso con 
pensieri orientali. 

o Circolazione di idee: Le carovane portavano concetti filosofici 
insieme alle merci. 
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Pitagora: scuola, dottrina e numeri come arché 

• Spiegazione: Pitagora fondò una scuola a Crotone con carattere 
iniziatico e disciplina morale rigida (vegetarianesimo, riservatezza 
dottrinale). Per Pitagora l’arché sono i numeri: strutture astratte che 
spiegano e ordinano i rapporti tra le cose; l’ordine del cosmo è 
numerico. 

• Esempio/analogia: Come gli spartiti ordinano la musica con note e 
tempi, i numeri ordinano il cosmo con proporzioni e rapporti. 

• Key Concepts: 

o Arché (per Pitagora): I numeri; principio originario che struttura la 
realtà. 

o Dottrina ieratica: Insegnamento sacrale e misterioso, riservato agli 
iniziati. 

o Iniziati/adepti: Membri ammessi ai “misteri” pitagorici, soggetti a 
disciplina morale. 

Anima immortale e metempsicosi (trasmigrazione) 

• Spiegazione: L’anima è immortale e “trasmigra” in diversi corpi dopo 
la morte (metempsicosi). Questa visione, presente in ambienti greci e 
con influssi orientali, verrà ripresa da Platone (Libro X della 
Repubblica) e riecheggiata nell’immaginario dantesco di pene e 
ricompense nell’aldilà. 

• Esempio/analogia: Immagina l’anima come un viaggiatore che cambia 
“veicolo” (corpo) in diverse tappe del percorso. 

• Key Concepts: 

o Immortalità dell’anima: L’anima non perisce con il corpo; persiste 
oltre la morte. 

o Metempsicosi: Trasferimento dell’anima da un corpo a un altro. 
o Influssi orientali: Idee sul ciclo vitale e sull’aldilà provenienti dal 

Vicino Oriente. 

Eraclito: il divenire, panta rei e la metafora del fiume 

• Spiegazione: Eraclito (detto “l’oscuro” per lo stile enigmatico) 
sostiene che tutto muta: panta rei (“tutto scorre”). La metafora del 
fiume chiarisce che non ci si bagna due volte nella stessa acqua: la 
realtà è flusso continuo di trasformazioni. Nel momento in cui entri nel 
fiume, l’acqua che ti tocca è già diversa da quella di un istante prima. 
Anche tu, che entri nel fiume, sei cambiato. 

• Esempio/analogia: Versioning di un software: ogni commit cambia lo 
stato; non esiste “la stessa” build due volte. La realtà non è statica, ma 
un flusso continuo. 
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• Key Concepts: 

o Divenire: Il cambiamento come unica costante dell’essere. 
o Panta rei: Formula sintetica del flusso universale. 
o Metafora del fiume: Strumento didattico per visualizzare il 

mutamento; non si può mai fare esperienza della stessa identica 
realtà due volte. 

Logos come legge del cosmo per Eraclito 

• Spiegazione: Per Eraclito, il logos è la legge razionale che governa il 
cosmo e, specificamente, la legge del mutamento. Non è caos: è un 
ordine dinamico che regola il divenire. Il filosofo deve inseguire il 
Logos, rifiutando la Doxa (l’opinione comune e superficiale), per 
comprendere la vera natura della realtà. 

• Esempio/analogia: Come le regole di un sistema distribuito: il sistema 
evolve ma segue protocolli precisi. 

• Key Concepts: 

o Logos (eracliteo): Legge razionale del cambiamento, verità 
universale che governa il cosmo. 

o Doxa: L’opinione comune, la conoscenza superficiale e mutevole 
che non porta alla verità. 

o Ordine dinamico: Equilibrio nel mutamento, non immobilità. 
Fuoco come arché e simbolo del mutamento 

• Spiegazione: Per Eraclito l’arché è il fuoco: energia che si accende, 
ravviva, si spegne e può riaccendersi. La fiamma rappresenta il 
carattere guizzante e trasformativo della realtà. 

• Esempio/analogia: Carico di lavoro in un sistema: sale, scende, si 
stabilizza e varia — sempre dinamico. 

• Key Concepts: 

o Arché (per Eraclito): Il fuoco; principio originario e metafora del 
divenire. 

o Energia e trasformazione: Il fuoco come processo, non stato. 
o Simbolismo dinamico: Il reale come fluttuazione continua. 

Polemos: guerra degli opposti e equilibrio dei contrari 
(monismo vs dualismo) 

• Spiegazione: Il nostro modo di capire il mondo si basa sulla 
“conoscenza per opposizione” (giorno/notte), un approccio dualistico 
che separa la realtà in coppie distinte. Eraclito propone una visione 
monistica: gli opposti non sono separati, ma uniti in un’unica realtà 
(es. “giorno-notte”). Polemos è il conflitto fecondo tra questi opposti. 
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Questo antagonismo non distrugge l’ordine, lo crea: l’equilibrio della 
realtà è generato dalla tensione tra contrari. 

• Esempio/analogia: Pensa a una moneta. Ha due facce, testa e croce. 
Non puoi avere una senza l’altra; sono inseparabili e insieme formano 
la moneta. Per Eraclito, gli opposti sono come le due facce della stessa 
medaglia: aspetti diversi di un’unica realtà. 

• Key Concepts: 

o Dualismo: Visione che interpreta la realtà come composta da due 
principi separati (bene e male). 

o Monismo: Visione secondo cui la realtà è costituita da un unico 
principio unificante. Gli opposti sono aspetti della stessa entità. 

o Polemos: Conflitto originario degli opposti che genera e mantiene 
l’armonia dinamica. 

o Coincidentia Oppositorum (Coincidenza degli Opposti): Termine 
per descrivere l’idea che gli opposti, in realtà, coincidono. 

Distinzione tra Filosofia Occidentale e Pensiero Orientale 

• Spiegazione: È più corretto parlare di “filosofia” occidentale e 
“pensiero” orientale. La filosofia, nata in Grecia, è un’indagine basata 
sul logos (ragione, discorso logico). Il pensiero orientale si fonda sulla 
sapienza (sophia), una conoscenza più intuitiva e pratica, che mira a 
insegnare “come si vive bene” o “come stare al mondo”. Eraclito si 
avvicina al pensiero orientale per il suo approccio monistico. 

• Esempio/analogia: Impara a nuotare. Il filosofo occidentale 
leggerebbe manuali di fisica sulla galleggiabilità (ragione). Il maestro 
orientale ti porterebbe in acqua e ti farebbe sperimentare direttamente 
(sapienza pratica). 

• Key Concepts: 

o Filosofia Occidentale: Disciplina basata sull’uso della ragione 
(logos) per indagare la realtà in modo sistematico. 

o Pensiero Orientale: Dottrine focalizzate sulla sapienza, 
l’illuminazione e la pratica di vita. 

Differenza tra Ragione (Logos) e Sapienza (Sophia) 

• Spiegazione: Una persona può essere estremamente razionale (brava 
a usare la logica) ma non essere sapiente. La sapienza è intesa come 
“sapienza di vita”: la capacità di vivere con consapevolezza e di “saper 
stare al mondo”. È una forma di intelligenza esistenziale che non deriva 
necessariamente dai libri, ma dall’esperienza. 

• Esempio/analogia: L’esempio del pomodoro. Ragione: sapere che il 
pomodoro è un frutto (classificazione botanica). Sapienza: sapere che 
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il pomodoro non va messo in una macedonia di frutta (conoscenza 
pratica e contestuale). 

• Key Concepts: 

o Ragione (Logos): La facoltà di pensare logicamente, legata al 
“sapere dei libri” e alla conoscenza oggettiva. 

o Sapienza (Sophia): La conoscenza profonda legata all’esperienza 
di vita, il “saper vivere”. Si può essere colti ma non sapienti, e 
viceversa. 

Connessioni con scienza e cultura (Lavoisier, Platone, Dante) 

• Spiegazione: Il principio di Lavoisier (“nulla si crea, nulla si distrugge, 
tutto si trasforma”) risuona con il divenire eracliteo. Platone riprende la 
metempsicosi nel Libro X della Repubblica; Dante rappresenta l’aldilà 
con pene e premi, ereditando immaginari classici. 

• Esempio/analogia: Un “pattern” concettuale riutilizzato in epoche 
diverse: stessa struttura, nuovi contesti. 

• Key Concepts: 

o Conservazione della materia: Trasformazione vs annichilimento. 
o Ricezione storica: Catena di influssi da Pitagora a Platone a Dante. 
o Interdisciplinarità: Filosofia che dialoga con scienza e letteratura. 

4. Overall Key Takeaways 
• La Magna Grecia fu un crocevia decisivo per la circolazione di idee 

tra Oriente e Occidente. 
• Pitagora pone i numeri come arché e vede il cosmo ordinato 

numericamente; la sua scuola era iniziatica. 
• La dottrina della metempsicosi (anima immortale che trasmigra) 

influenzerà Platone e riecheggerà in Dante. 
• La filosofia nasce dal passaggio dal mythos (mito) al logos (ragione). 
• Eraclito è il filosofo del divenire: panta rei sintetizza la legge 

universale del mutamento. 
• Il pensiero occidentale tradizionale è dualistico (separa gli opposti), 

mentre Eraclito è monistico (unisce gli opposti in un’unica realtà). 
• Polemos (conflitto degli opposti) genera e mantiene l’equilibrio 

dinamico della realtà (“armonia dei contrari”). 
• Bisogna distinguere la filosofia (basata sulla ragione/logos) dal 

pensiero orientale (basato sulla sapienza/sophia). 
• La visione eraclitea del mutamento trova corrispondenze nella 

scienza moderna (Lavoisier). 

5. Notable Quotes 
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• “Panta rei: tutto scorre.” 
• “Nello stesso fiume non è possibile scendere due volte. Perché? 

Risposta: perché tutto scorre.“ 
• “Eraclito fa una cosa che fanno gli orientali, ragiona per unione, 

fondamentalmente per lui esiste. Il giorno notte, il vuoto pieno.” 
• “Polemos: la guerra degli opposti tiene in equilibrio la realtà.” 
• “La sapienza di vita è legata proprio al saper stare nel mondo.” 
• “Razionalmente sarebbe sapere che il pomodoro è un frutto, 

sapienziale sarebbe sapere che il pomodoro non c’entra nella 
Macedonia.” 

• “Nulla si crea, nulla si distrugge, tutto si trasforma.” (Lavoisier) 
• “Polvere sei e polvere tornerai.” (Bibbia) 

6. Exam Questions & Answers 
3. Confronta mythos e logos nel nascere della filosofia. 

o Risposta: Il mythos offre spiegazioni narrative, simboliche e 
religiose ai fenomeni del mondo (es. i tuoni sono l’ira di Zeus). Il 
logos introduce la ragione, la logica e la ricerca di cause naturali, 
segnando il passaggio a una spiegazione sistematica e razionale 
della realtà, che è il fondamento della filosofia e della scienza. 

• Spiega perché per Pitagora i numeri sono l’arché. 

o Risposta: Per Pitagora, i numeri sono il principio originario (arché) 
perché sono strutture astratte che rendono espliciti i rapporti e le 
proporzioni tra le cose. Essi ordinano il cosmo, spiegando l’armonia 
e la regolarità della realtà, come uno spartito musicale ordina i suoni. 

• Descrivi la metempsicosi e la sua importanza nel pensiero greco. 

o Risposta: La metempsicosi è la trasmigrazione dell’anima immortale 
in nuovi corpi dopo la morte. Questa dottrina, di origine orientale e 
presente nel pitagorismo, è fondamentale perché struttura una 
visione dell’aldilà basata su un ciclo di rinascite e influenzerà 
profondamente Platone (nel Libro X della Repubblica) e, 
indirettamente, la cultura occidentale. 

• Spiega la differenza tra il pensiero dualistico occidentale e il 
monismo di Eraclito. 

o Risposta: Il pensiero dualistico occidentale (es. aristotelico) tende a 
separare la realtà in coppie di opposti distinti (es. giorno e notte). Il 
monismo di Eraclito, invece, unisce gli opposti, sostenendo che 
siano due facce della stessa medaglia (es. “giorno-notte”). Per lui, la 
realtà è un’unità dinamica generata dalla tensione tra questi contrari. 

• Definisci “polemos” in Eraclito e spiega perché è un principio 
generatore. 
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o Risposta: Pólemos è il termine greco per “guerra” o conflitto 
perenne tra gli opposti. Per Eraclito, questo conflitto non è distruttivo, 
ma è il motore che crea l’armonia e l’ordine del mondo (“armonia dei 
contrari”). È un principio generatore perché è proprio da questa 
tensione continua che la realtà emerge e si mantiene in un equilibrio 
dinamico. 

• Illustra la differenza tra ragione e sapienza usando l’esempio del 
pomodoro. 

o Risposta: La ragione (logos) è la conoscenza logica e analitica. La 
sapienza (sophia) è la conoscenza pratica legata al “saper stare al 
mondo”. Usando l’esempio, la ragione è sapere che, 
botanicamente, il pomodoro è un frutto. La sapienza è sapere che, 
nonostante ciò, non va messo in una macedonia di frutta. 

• Descrivi il significato della metafora del fiume di Eraclito. 

o Risposta: La metafora “nello stesso fiume non è possibile scendere 
due volte” significa che tutto nell’universo è in un costante e 
inarrestabile stato di cambiamento (divenire). Come l’acqua del 
fiume scorre e si rinnova continuamente, così ogni cosa nella realtà 
si trasforma. Nulla rimane statico o identico a se stesso. Il concetto 
chiave è “tutto scorre” (panta rhei). 

• Spiega perché, secondo la lezione, è più corretto distinguere tra 
“filosofia occidentale” e “pensiero orientale”. 

o Risposta: È più corretto fare questa distinzione a causa del metodo. 
La filosofia occidentale, nata in Grecia, è un’indagine basata sull’uso 
rigoroso della ragione (logos) e dell’argomentazione logica. Il 
pensiero orientale si fonda sulla sapienza (sophia), un tipo di 
conoscenza più intuitiva e pratica, finalizzata a insegnare “come si 
vive bene” o come raggiungere l’illuminazione. 

• Argomenta perché il fuoco è l’arché in Eraclito. 

o Risposta: Il fuoco è l’arché (principio primo) in Eraclito perché 
simboleggia perfettamente il divenire. È energia in perenne 
trasformazione: si accende, si ravviva, si spegne e può riaccendersi. 
Non è una sostanza statica, ma un processo dinamico che 
rappresenta il carattere mutevole e guizzante di tutta la realtà. 

• Collega la visione di Eraclito al principio di Lavoisier. 

o Risposta: Entrambi affermano la centralità della trasformazione. La 
massima di Eraclito “tutto scorre” (panta rhei) descrive un universo in 
perenne mutamento. Il principio di Lavoisier (“nulla si crea, nulla si 
distrugge, tutto si trasforma”) formalizza questo concetto in ambito 
scientifico, affermando che la materia non scompare ma cambia 
forma, risuonando con l’idea filosofica del divenire eracliteo. 

7. Suggested follow up or additional reading 
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• Eraclito, Frammenti (edizioni commentate per comprendere lo stile 
“oscuro”). 

• Giorgio Colli, La sapienza greca. Una raccolta fondamentale che 
presenta i frammenti dei filosofi presocratici, inclusi quelli di Eraclito, 
con un commento illuminante. 

• Platone, Repubblica, Libro X (mito di Er per l’aldilà e la 
trasmigrazione delle anime). 

• Walter Burkert, Lore and Science in Ancient Pythagoreanism 
(testo di riferimento sulla scuola pitagorica). 

• Giovanni Reale, Storia della filosofia antica (per un panorama 
chiaro e strutturato). 

• Saggio: Per approfondire la differenza tra pensiero occidentale e 
orientale, si può esplorare un’introduzione al Buddismo Zen, come 
Lo Zen e il tiro con l’arco di Eugen Herrigel, che mostra un 
approccio sapienziale e pratico alla conoscenza. 

• Video: Cerca su YouTube documentari o lezioni accademiche su 
“Eraclito” e il “pensiero presocratico” per consolidare la 
comprensione. 
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09-29 Lezione: Pitagora, Eraclito e il 
passaggio da Mythos a Logos 

 

Sintesi della Lezione di Filosofia (creata il 29 settembre 2026) 

1. Introduzione: Contesto Geografico e Culturale 
• Magna Grecia: Colonie greche nel Sud Italia (Piemonte escluso). 
• Focus su Crotone (Calabria): Sede della scuola di Pitagora. 
• Continuità culturale: Scambi commerciali e di idee tra la Grecia e il 

Vicino Oriente. 
2. Pitagora: Scuola, Dottrina e Stile 

• Figura: Matematico e filosofo con uno stile di insegnamento “ieratico” 
(sacrale, misterioso). 

• Comunità pitagorica: 

o Disciplina morale rigorosa e vegetarianesimo. 
o Struttura iniziatica con “iniziati” ammessi ai misteri della dottrina. 
• Archè pitagorico: I numeri come principio originario e rapporto tra le 

cose. L’ordine del cosmo è di tipo numerico. 

• Cosmologia: Il Sole è posto al centro come fonte di vita e calore. 

• Antropologia: 

o L’anima è immortale e “calda”. 
o Metempsicosi: Dottrina della “trasmigrazione delle anime” in nuovi 

corpi dopo la morte. 
• Ricezione e influenze: 

o La metempsicosi viene ripresa da Platone (Libro X della Repubblica, 
sul destino delle anime). 

o L’idea di pene e ricompense nell’aldilà trova un’eco in Dante. 
o Probabile derivazione di elementi dal pensiero del Vicino Oriente. 

3. Ripasso: Dal Mythos al Logos 
• Mythos: Spiegazione mitico-religiosa dei fenomeni naturali. 
• Logos: Pensiero razionale che cerca la legge (logos) che ordina il 

cosmo. Per i primi filosofi, introduce spiegazioni naturali (es. un 
temporale come scontro di masse d’aria). 

4. Eraclito di Efeso: Il Filosofo del Divenire 
• Contesto: Efeso (Asia Minore, attuale Turchia), città caratterizzata da 

forti scambi con il pensiero orientale. 

• Stile: Definito “l’oscuro” per il suo pensiero criptico e aforistico. 
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• Tesi centrale: Panta rei — “tutto scorre”. Il mondo è in un perenne 
divenire. 

o Metafora del fiume: “Nello stesso fiume non è possibile scendere 
due volte”, poiché sia l’acqua del fiume sia noi stessi cambiamo 
continuamente (“siamo e non siamo”). 

o Il cambiamento è sia fisico sia interiore. 
• Archè: il fuoco come simbolo del divenire: una fiamma che guizza, si 

spegne e si riaccende, rappresentando la trasformazione continua. 

• Logos eracliteo: La legge che governa il cosmo è la legge del 
mutamento. 

o Il filosofo deve seguire il Logos (pensiero razionale, legge 
universale) e allontanarsi dalla Doxa (opinione comune, 
superficiale). 

5. Polemos e l’Armonia degli Opposti 
• Conoscenza per opposizione: La nostra conoscenza si basa sulla 

percezione degli opposti (giorno/notte, pieno/vuoto, nero/bianco). 
Questo principio è definito coincidentia oppositorum (coincidenza 
degli opposti). 

• Polemos: Termine greco per “guerra”. Per Eraclito, il conflitto perenne 
tra gli opposti non è distruttivo, ma genera l’armonia del mondo. È 
un’armonia conflittuale che mantiene l’equilibrio. 

o I termini “armonia dei contrari” e “coincidenza degli opposti” 
descrivono questo concetto. 

o La realtà è tenuta in equilibrio dal conflitto tra coppie di opposti (es. 
giorno/notte, caldo/freddo, vita/morte). 

6. Monismo vs Dualismo: Eraclito e il Pensiero Occidentale 
• Monismo (Eraclito/Pensiero Orientale): Deriva da mono (uno). 

Tende a unire i concetti opposti in un’unica realtà indivisibile 
(unicum), come “giorno-notte”. 

• Dualismo (Pensiero Occidentale Aristotelico): Deriva da duale 
(due). Tende a distinguere e separare i concetti (es. giorno e notte), 
fondandosi sul principio logico-aristotelico. 

7. Distinzione tra Filosofia Occidentale e Pensiero Orientale 
• È più corretto parlare di “pensiero orientale” che di “filosofia 

orientale”, poiché la filosofia come disciplina basata sulla ragione 
nasce in Grecia. 

• Filosofia Occidentale: 

o Metodo: basato sulla ragione (logica razionale, aristotelica). 
o Caratteristica: logica binaria che distingue e analizza (A e B). 
• Pensiero Orientale: 

o Metodo: basato sulla sapienza (logica sapienziale). 
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o Caratteristica: logica monistica che unisce e cerca la 
consapevolezza (A-B come un tutt’uno). 

8. Ragione vs Sapienza 
• Ragione: Capacità di usare il ragionamento logico per analizzare la 

realtà (es. “sapere che il pomodoro è un frutto”). 
• Sapienza: Conoscenza più profonda, legata all’esperienza e al 

“saper stare al mondo”; una comprensione esistenziale (es. “sapere 
che il pomodoro non va messo nella macedonia”). 

• È possibile essere razionali ma non sapienti, e viceversa. Eraclito, 
pur essendo un filosofo occidentale, integra nel suo pensiero 
elementi tipici della sapienza. 

9. Collegamenti e Conclusioni 
• Linea concettuale: Pitagora (numero, anima) → Platone (aldilà) → 

continuità fino a Dante. 
• Eraclito: Fonda una visione dinamica del cosmo basata su 

mutamento, fuoco e opposizioni. 
• Analogia moderna: La frase di Lavoisier “nulla si crea, nulla si 

distrugge, tutto si trasforma” è un’analogia con il divenire e la 
trasformazione della materia di Eraclito. 

• Analogia biblica: “Polvere sei e polvere tornerai” richiama l’idea di 
trasformazione della materia. 

 

Glossario Essenziale 

• Archè: Principio originario di tutte le cose. 
• Coincidentia Oppositorum: Espressione latina per “coincidenza 

degli opposti”. Principio secondo cui la realtà nasce dall’interazione 
di elementi contrari. 

• Divenire: Cambiamento continuo di tutte le cose. 
• Doxa: Termine greco per “opinione”. Conoscenza superficiale e 

ingannevole, contrapposta al Logos. 
• Dualismo: Visione filosofica che riconduce la realtà a due principi 

opposti e inconciliabili. 
• Ieratico: Sacro, misterioso, con un’aura religiosa. 
• Iniziati: Membri ammessi ai misteri di una dottrina. 
• Logos: Ragione, pensiero razionale e legge universale che ordina il 

cosmo. 
• Magna Grecia: Insediamenti greci nel Sud Italia. 
• Metempsicosi: Trasmigrazione delle anime in nuovi corpi dopo la 

morte. 
• Monismo: Visione filosofica che riconduce la totalità della realtà a 

un unico principio. 
• Panta rei: “Tutto scorre”, formula che sintetizza la dottrina del 

divenire di Eraclito. 
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• Polemos: In Eraclito, il conflitto/guerra tra opposti come principio 
che genera l’armonia del mondo. 

• Sapienza: Conoscenza pratica ed esistenziale, legata al “saper 
vivere”, distinta dalla pura conoscenza razionale. 

 

Formule, Definizioni e Esempi Chiave 

• “Panta rei” = tutto scorre: Esempio del fiume, la cui acqua è 
sempre diversa. 

• Archè di Pitagora: Numeri → ordine numerico del cosmo. 
• Archè di Eraclito: Fuoco → simbolo del mutamento. 
• Coppie di opposti (Eraclito): Giorno/notte, caldo/freddo, vita/morte 

→ equilibrio tramite conflitto (polemos). 
• “Nulla si crea, nulla si distrugge, tutto si trasforma” (Lavoisier): 

Analogia moderna con il concetto di divenire eracliteo. 
 

Domande di Revisione 
4. Che cosa si intende per “ieratico” nel contesto della scuola pitagorica? 
5. Perché per Pitagora i numeri sono l’archè? 
6. Definisci la metempsicosi e cita un autore successivo che riprende 

questo tema. 
7. Cosa significa l’affermazione di Eraclito “nello stesso fiume non è 

possibile scendere due volte”? 
8. Perché il fuoco è l’archè di Eraclito? Quale sua caratteristica lo rende 

simbolo del divenire? 
9. Qual è il significato di Polemos nel pensiero di Eraclito e perché viene 

definito un’“armonia conflittuale”? 
10. Spiega la differenza fondamentale tra il monismo di Eraclito e il dualismo 

del pensiero aristotelico. 
11. Qual è la differenza tra Logos e Doxa e quale dei due deve perseguire il 

filosofo? 
12. Qual è la distinzione tra ragione e sapienza? Fornisci un esempio. 
13. In che modo la frase di Lavoisier si collega al pensiero di Eraclito? 
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09-29 Lezione: Pitagora, Eraclito e la 
Filosofia Antica 

 

1. TEMA PRINCIPALE E MESSAGGIO CORE 

Titolo implicito della lezione: Magna Grecia, Pitagora ed Eraclito: dall’arché 
ai numeri, dal logos al divenire 

Parole chiave e metafore: arché, logos, mythos, metempsicosi, numero, 
divenire, pánta rheî, polemos (guerra degli opposti), coincidenza degli 
opposti, armonia dei contrari, logica binaria vs logica sapienziale, 
monismo vs dualismo, fuoco, fiume. 

Messaggio in sintesi: 

La lezione costruisce un ponte tra due momenti fondativi della filosofia antica: 
Pitagora ed Eraclito. Con Pitagora, in Magna Grecia, “l’ordine del cosmo 
è numerico”: il numero è l’arché, la dottrina è ieratica e iniziatica, l’anima 
è immortale e trasmigra (metempsicosi). Con Eraclito di Efeso, “nulla è 
certo tranne il cambiamento”: tutto scorre (pánta rheî), il fuoco è l’arché e 
simbolo del divenire, e il polemos—la tensione tra coppie di opposti—
regge il mondo in un equilibrio sempre dinamico. 

Il relatore propone una lettura di Eraclito come un occidentale “contaminato” 
da un pensiero sapienziale che unisce anziché dividere. Mentre la logica 
occidentale aristotelica funziona “per opposizione” (giorno/notte, 
pieno/vuoto), Eraclito ribalta il quadro: l’armonia nasce dal conflitto, la 
“guerra degli opposti” produce l’ordine. In parallelo, il docente distingue il 
logos (pensiero razionale) dalla doxa (opinione), ma riconosce anche il 
valore della sapienza di vita, una competenza pratica del “saper stare al 
mondo” che non sempre coincide con la cultura libresca. 

Perché conta adesso: 

Nel 2026, in un mondo accelerato e polarizzato, questa lezione offre un 
lessico e una struttura mentale per comprendere mutamento, ordine e 
conflitto. L’idea che “tutto si trasforma” non è nichilismo ma grammatica 
del reale. La “coincidenza degli opposti” fornisce un antidoto alla 
semplificazione binaria, invitandoci a leggere conflitto e identità come 
processi unitari. La lezione collega intuizioni antiche a scienza (Lavoisier) 
e cultura (Platone, Dante), mostrando la continuità di un sapere che 
rimane attuale perché interpreta mutamenti e conflitti senza perderne 
l’ordine. 

2. STRUTTURA PER CAPITOLI E SOTTO-TEMI 

Sezione 1: Geografia del pensiero – Dalla Ionia alla Magna Grecia 
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• Idea chiave: Collocare i filosofi nello spazio e nel tempo è 
essenziale. Dopo Mileto, la lezione si sposta nella Magna Grecia 
(Crotone, Calabria), sottolineando la centralità del Sud Italia nella 
storia del pensiero. 

• Argomento: Le idee viaggiano con le carovane: l’Oriente influenza 
le polis greche. 

• Momento di engagement: Battuta su “la Magna Grecia non è in 
Piemonte” per stimolare la memoria della classe. 

Sezione 2: Pitagora e la scuola di Crotone – Numeri, disciplina, mistero 

• Idea chiave: Pitagora non è solo un teorema; è un maestro ieratico, 
fondatore di una comunità iniziatica dove i numeri sono l’arché: 
connettono le cose e fondano l’ordine del cosmo. 

• Dottrina: 

o Ieraticità: Insegnamento velato, sacrale e selettivo per gli “iniziati”. 
o Disciplina morale: Vegetarianesimo e regole ferree; il pitagorismo è 

una “religione iniziatica”. 
o Anima: Calda, presente negli esseri viventi, immortale e soggetta a 

trasmigrazione (metempsicosi). 
• Esempi: La metempsicosi è ripresa da Platone nella Repubblica (Libro 

X) e la sua influenza arriva fino a Dante. 

Sezione 3: Dal mythos al logos – La legge del pensiero 

• Idea chiave: La filosofia inaugura un pensare “più raffinato”, 
passando da spiegazioni mitico-religiose a spiegazioni razionali dei 
fenomeni. 

• Definizione: Il logos è il pensiero razionale e la legge che dà ordine 
al cosmo. Il filosofo lo persegue, a differenza della doxa (opinione). 

• Engagement: Domande di ripasso alla classe (“cos’è il logos?”). 

Sezione 4: Eraclito di Efeso – Il filosofo del divenire e degli opposti 

• Idea chiave: Tutto muta (pánta rheî). Il divenire è l’unica costante. 
Eraclito è “l’oscuro” per il suo stile criptico e oracolare. 

• Slogan interpretativo: “Nulla è certo, tranne il cambiamento.” 

• Metafore e immagini: 

o Il fiume: “Non ci si bagna due volte nella stessa acqua”. L’identità e 
la differenza coesistono: “Nello stesso fiume scendiamo e non 
scendiamo, siamo e non siamo”. 

o Il fuoco: È l’arché e il simbolo del divenire, una fiamma in perenne 
trasformazione. 
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• Ponte con la scienza: La legge di Lavoisier (“Nulla si crea, nulla si 
distrugge, tutto si trasforma”) conferma l’intuizione eraclitea 
sull’immortalità della materia. 

Sezione 5: Polemos e l’armonia dei contrari 

• Idea chiave: La realtà è retta da una legge del conflitto: polemos, la 
guerra/tensione tra coppie di opposti, genera l’armonia del mondo. 

• Framework comparativo: 

o Logica binaria aristotelica (Occidente): Distingue e divide (giorno 
e notte sono due cose separate). Si conosce per opposizione: “So 
che lo zainetto è pieno perché so bene quando era vuoto.” 

o Logica sapienziale (Oriente/Eraclito): Unisce gli opposti in 
un’unica realtà (giorno-notte, vuoto-pieno). È una “coincidenza degli 
opposti”. 

• Importanza: L’ordine non è quiete, ma un equilibrio dinamico tra 
contrari. 

Sezione 6: Filosofia, Ragione e Sapienza 

• Distinzione terminologica: “Filosofia” è un’invenzione greca basata 
sulla ragione; altrove (es. Oriente) è più corretto parlare di “pensiero”, 
spesso basato sulla sapienza pratica, senza che ciò implichi inferiorità. 

• Domanda a trabocchetto: Si può essere razionali ma non sapienti? E 
viceversa? Sì. 

• Definizioni: 

o Intelligenza razionale: Uso della ragione, sapere dei libri. 
o Intelligenza sapienziale: “Saper stare al mondo”, vivere con 

consapevolezza. È la “laurea nella vita”. 
• Engagement: Aneddoto della madre e metafora del mandarino. 

Discussione sul pomodoro come frutto che rischia di volare troppo in 
alto (“effetto Icaro”), prontamente riportata a terra dal docente. 

Sezione 7: Sintesi operativa e calendario 

• Sintesi metaforica: “Abbiamo messo legna da parte, poi faremo il 
fuoco” per indicare la costruzione graduale della conoscenza in vista 
della verifica. 

• Nota organizzativa: La verifica di filosofia è prevista non prima di 
dicembre 2026. L’ultima settimana di novembre 2026 potrebbe 
essere dedicata a storia. 

3. RACCOLTA QUOTE – LA VOCE DEL RELATORE 
• Come ha detto il docente: “Nulla è certo, tranne il cambiamento.” 
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• Come ha detto il docente: “L’ordine del cosmo, per Pitagora, è un 
ordine di tipo numerico.” 

• Come ha detto il docente: “Conosciamo il giorno perché conosciamo 
anche la notte.” 

• Come ha detto il docente: “Eraclito fa una cosa che fanno gli 
orientali: ragiona per unione.” 

• Come ha detto il docente: “La logica binaria distingue; la logica 
sapienziale unisce.” 

• Come ha detto il docente: “Polemos è la guerra degli opposti, quella 
che produce l’armonia del mondo.” 

• Come ha detto il docente: “Nello stesso fiume scendiamo e non 
scendiamo, siamo e non siamo.” 

• Come ha detto il docente: “Pánta rheî: tutto scorre.” 
• Come ha detto il docente, citando Lavoisier: “Nulla si crea, nulla si 

distrugge, tutto si trasforma.” 
• Come ha detto il docente: “Il filosofo deve inseguire il logos; la doxa 

non è efficace per comprendere la verità.” 
• Come ha detto il docente: “La filosofia è un’invenzione del mondo 

greco; altrove è più corretto parlare di pensiero.” 
• Come ha detto il docente: “Si può essere razionali ma non sapienti, e 

sapienti ma non razionali.” 
• Come ha detto il docente: “La sapienza è saper stare al mondo: 

vivere con consapevolezza.” 
• Come ha detto il docente: “Non siamo mai le stesse persone 

osservate in diversi momenti della nostra vita.” 
• Come ha detto il docente: “Abbiamo messo tanta legna da parte: il 

fuoco sarà la verifica.” 

4. CONCETTI CHIAVE E HIGHLIGHTS DIDATTICI 
• Arché (principio originario): Il fondamento primo da cui tutto 

deriva. Per Pitagora è il numero, per Eraclito il fuoco. 
• Numero come arché (Pitagora): Il numero ordina e connette i 

fenomeni, rendendo la matematica il linguaggio del reale. 
• Dottrina ieratica e comunità iniziatica (Pitagora): Conoscenza 

come cammino etico e comunitario, riservato a iniziati e basato su 
una ferrea disciplina morale (es. vegetarianesimo). 

• Anima immortale e metempsicosi: L’anima non muore ma 
trasmigra in altri corpi, un concetto che influenza Platone e, 
indirettamente, la cultura occidentale. 

• Dal mythos al logos: La transizione fondamentale dal pensiero 
mitico-religioso alla spiegazione razionale dei fenomeni. 

• Logos vs Doxa: Il logos è il pensiero razionale, criterio di verità in 
filosofia. La doxa è l’opinione, insufficiente a comprendere il reale. 

• Divenire (Eraclito): L’unica costante è il cambiamento (pánta rheî). 
La realtà è un flusso continuo, come un fiume. 
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• Polemos (guerra degli opposti): La tensione dinamica tra contrari 
(giorno/notte, caldo/freddo) che genera un’armonia conflittuale e 
mantiene l’equilibrio del cosmo. 

• Coincidenza degli opposti: Concetto eracliteo (e orientale) 
secondo cui gli opposti non sono separati ma costituiscono un’unità 
(es. “giorno-notte”). Si contrappone al dualismo della logica binaria 
aristotelica. 

• Logica binaria vs Logica sapienziale: La prima (aristotelica) 
distingue e separa; la seconda unisce e integra, cogliendo l’unità 
nella pratica di vita. 

• Sapienza di vita vs Sapere dei libri: La sapienza è il “saper stare al 
mondo”, una consapevolezza pratica che può esistere 
indipendentemente dalla cultura teorica. L’ideale è integrarle. 

• Conservazione-trasformazione (Lavoisier): La massima 
scientifica “Nulla si crea, nulla si distrugge, tutto si trasforma” è un 
ponte moderno all’intuizione eraclitea sul divenire e l’immortalità 
della materia. 

5. AZIONI PRATICHE (PER IMMEDIATA 
IMPLEMENTAZIONE) 

• Allenati al logos: sostituisci spiegazioni mitiche con analisi causali. 

o Perché: “Dal mythos al logos: un pensiero più raffinato.” 
o Azione: Quando spieghi un fenomeno (in azienda o a scuola), 

chiediti “quali dati e cause lo spiegano?” prima di cercare un 
colpevole. 

• Integra gli opposti nelle decisioni. 

o Perché: “La logica sapienziale unisce.” 
o Azione: Di fronte a una scelta binaria (es. velocità/qualità), mappa i 

due poli e cerca uno scenario che li integri invece di sceglierne uno 
solo. 

• Pianifica per il divenire: progetta con il cambiamento in mente. 

o Perché: “Nulla è certo, tranne il cambiamento.” 
o Azione: Inserisci revisioni periodiche nei tuoi piani, usa scenari 

alternativi e misura i segnali precoci di mutamento. 
• Usa i numeri per ordinare il caos. 

o Perché: “L’ordine del cosmo… è basato sui numeri.” 
o Azione: Definisci 3 metriche chiave che connettano attività e 

risultati, usandole come linguaggio comune per il tuo team. 
• Coltiva la sapienza di vita nel team. 

o Perché: “Si può essere razionali ma non sapienti… e viceversa.” 
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o Azione: Prevedi sessioni di riflessione consapevole (debriefing, 
retrospettive) per trasformare l’esperienza in saggezza pratica. 

• Evita l’effetto Icaro nelle discussioni. 

o Perché: “Voi avete provato a volare troppo alto… non fate come 
Icaro.” 

o Azione: Quando un dibattito diventa troppo astratto, riportalo a terra 
con una domanda operativa: “Come potremmo testare questa idea 
domani?”. 

• Primo passo consigliato: 

o “Mappa i tuoi opposti”: Inizia oggi elencando 3 coppie di tensioni 
nel tuo contesto lavorativo o personale (es. 
centralizzazione/autonomia) e definisci un “punto di equilibrio” 
operativo per ciascuna. 

6. LINGUAGGIO, TONO E TERMINOLOGIA 
• Tono: Didattico, colloquiale ma rigoroso, con un’ironia leggera e un 

forte ancoraggio a esempi quotidiani (lo zainetto, il mandarino). Il 
docente alterna serietà concettuale a metafore operative. 

• Lessico ricorrente: arché, logos, mythos, metempsicosi, pánta rheî, 
polemos, divenire, ieratico, coincidenza degli opposti, armonia dei 
contrari, logica binaria, logica sapienziale, monismo, dualismo, 
“saper stare al mondo”. 

• Struttura del discorso: Alternanza continua tra definizioni astratte, 
esempi concreti, domande dirette alla classe, chiarificazioni 
terminologiche e ponti tra epoche e discipline (da Pitagora a 
Lavoisier). 

7. COSA HAI PERSO SE NON C’ERI 
• Presenza del docente: Vivace, energico e ironico. Passa con 

naturalezza dalla lavagna agli aneddoti personali, corregge gli 
studenti (Viola/Vittoria) con umanità, incoraggia, e provoca la 
riflessione senza mai umiliare. 

• Energia in aula: L’aula era viva, con risate per le battute (“la Magna 
Grecia non è in Piemonte”, “Baci Perugina”, l’effetto Icaro), domande 
a trabocchetto e botta e risposta vivaci. C’era curiosità per i termini 
greci e partecipazione attiva (con nomi chiamati: Cesare, Valerio, 
Andrea, Filippo/Silla). 

• Momenti emotivi: Il passaggio sulla morte come trasformazione 
(“polvere sei e polvere tornerai”), collegato a Lavoisier, ha creato 
un’atmosfera riflessiva. La lettura solenne del frammento del fiume di 
Eraclito è stata seguita da un silenzio attento. La distinzione tra 
sapienza e ragione ha spinto molti a riflettere sulle proprie 
competenze non scolastiche. 
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• Momenti inattesi: Il richiamo al sito “Bellaprof” e al “piccolo Grogu” 
in classe ha introdotto un umorismo pop che ha alleggerito concetti 
profondi. La discussione “pomodoro frutto/macedonia” si è 
trasformata in una palestra dialettica, richiamata all’ordine dal 
docente per “non bruciarsi le ali”. 

• One-liner che ha colpito: “Nulla è certo, tranne il cambiamento” ha 
ricevuto un applauso implicito per la sua capacità di riassumere 
Eraclito e, forse, il nostro tempo. Anche “La sapienza è saper stare 
al mondo: vivere con consapevolezza” ha lasciato il segno. 

 
 


